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A Bologna la 43a edizione di Cersaie
Le parole d’ordine: design sostenibilità innovazione e formazione

È ormai imminente la 43° edizione di Cer-
saie, il Salone Internazionale della Ceramica 
per l’Architettura e dell’Arredobagno che 
si terrà a Bologna, dal 21 al 25 settembre. 
Cinque giorni dedicati all’innovazione, al 
networking e alla scoperta di prodotti d’ec-
cellenza: Cersaie torna per riunire i prota-
gonisti internazionali del design e della pro-
gettazione. Le aziende leader, provenienti 
da tutto il mondo, sono pronte a presentare 
in anteprima le tendenze future, le soluzioni 
più innovative e i materiali più performanti 
nei settori delle superfici, dell’arredo bagno 
e delle finiture per lo spazio architettonico. 
Un appuntamento imperdibile per architet-
ti, designer, contractor e professionisti del 
trade per scoprire i nuovi trend, per creare 
nuove relazioni commerciali e aggiornarsi in 
un contesto dinamico e internazionale. AN-

GAISA, partner storico della manifestazione 
fieristica, presenta in questa occasione un 
nuovo workshop, che si terrà martedì 22 set-
tembre, dalle 14.30 alle 16 circa presso The 
Square (Centro Servizi). L’evento “La Filie-
ra del Design Sostenibile. Prodotti, servizi 
e design tra industria, distribuzione, posa e 
architettura” riunirà i principali protagonisti 
della filiera, in un confronto a tutto campo 
sui temi dell’innovazione, della sostenibili-
tà, del design e della qualità di prodotto. In 
apertura dei lavori, ANGAISA, Assoposa e 
Confindustria Ceramica sottoscriveranno il 
nuovo Protocollo di Intesa che intende pro-
muovere iniziative congiunte sui temi della 
formazione e delle competenze professionali. 
Il programma dei lavori del workshop – mo-
derati da Donatella Bollani -prevede la par-
tecipazione di Maurizio Lo Re (Presidente 

ANGAISA), Luca Berardo (Presi-
dente Assoposa), Augusto Ciarroc-
chi (Presidente Confindustria Ce-
ramica), Massimo Iosa Ghini (Iosa 
Ghini Associati), Rossella Baliano 
(Alfonso Baliano Tiles), Giacomo 
Parodi (Fidra), Alessandro Bianchi 
(Mirage Granito Ceramico) e Luca 
Di Giannatale (Cordivari). La par-
tecipazione è libera e gratuita. Fra 
le tante iniziative che caratterizze-
ranno l’edizione 2026 desideriamo 
ricordare anche l’innovativo ciclo 
di incontri formativi dedicati agli 
addetti della sala mostra. In ciascu-
no dei cinque giorni della manife-
stazione, Veronica Verona, titolare 
de L’Accademia dello Showroom, 
tiene un incontro finalizzato a qua-
lificare le competenze di questi pro-
tagonisti nel quotidiano rapporto 
commerciale con i clienti. I conte-
nuti del corso – “Dalla descrizione 
tecnica alla consulenza di valore” 
- sono funzionali ad aiutare i parte-
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				    L’appunto

Osservatorio vendite ANGAISA

Luglio 2026/luglio 2025: 	 +6,81%
Primi 7 mesi 2026/primi 7 mesi 2025: +4,90%
Confronto 12 mesi (agosto 2025/luglio 2026
-agosto 2024/luglio 2025): 	 +0,47%

“I costi energetici fuori controllo 
stanno minacciando la tenuta com-
petitiva delle imprese ceramiche ita-
liane sui mercati internazionali. Con 
il gas stabilmente sopra i 70 euro/
MWh, produrre ceramica in Italia ri-
schia di diventare insostenibile. Oggi 
il costo dell’energia è circa il doppio 
di quello precedente alla chiusura 
dello Stretto di Hormuz, mentre ci 
sono imprese estere che beneficiano 
di prezzi più bassi dovuti a ingenti 
volumi di produzione nazionale di 
gas o a condizioni di mercato interne 
più favorevoli”.

Augusto Ciarrocchi – Presidente 
Confindustria Ceramica
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Fisco. Barriere architettoniche. L’IVA al 
4% non guarda i requisiti del Dm del 1989.
Illegittima l’applicazione dell’IVA ordinaria 
e non agevolata per gli interventi volti all’e-
liminazione delle barriere architettoniche se 
il bene ceduto (ad esempio piattaforme ele-
vatrici, montascale eccetera) non rispetta i re-
quisiti tecnici previsti dal Dm Lavori pubblici 
236/1989. A fornire questa interessante inter-
pretazione è la Cgt di I grado di Pisa, con la 
sentenza 97 dell’aprile 2026, sezione 2 (presi-
dente Schiavone, relatore Bruni). La vicenda 
trae origine da una verifica dell’Agenzia rivolta 
a un’impresa del settore che ha applicato l’a-
liquota IVA agevolata per la cessione di beni 
(nella specie poltroncine, montacarichi e così 
via) per l’eliminazione delle barriere architet-
toniche. Secondo gli uffici in tutti i casi in cui 
i beni ceduti non rispettino puntualmente le 
specifiche tecniche del Dm 236/1989, in par-
ticolare quelle relative alla velocità, trovereb-
be applicazione l’aliquota ordinaria del 22 per 
cento. Ciò in quanto, secondo l’Agenzia, il Dm 
236 costituirebbe un riferimento vincolante per 
individuare i beni idonei al superamento del-
le barriere architettoniche e, quindi, eleggibili 
all’applicazione dell’aliquota IVA agevolata 
del 4 per cento. La Cgt di Pisa chiarisce, in-
nanzitutto, che la disciplina IVA che consente 
l’applicazione dell’Iva agevolata – in partico-
lare i numeri 31 e 41-ter della Tab. A del Dpr 
633/1972 – non contiene alcun rinvio espresso 
ai requisiti tecnici del Dm 236/1989. Ne con-
segue che tali prescrizioni non possono essere 
elevate a condizione imprescindibile per l’ac-
cesso all’aliquota agevolata. L’agevolazione 
evidenzia la Cgt, ha natura oggettiva e riguarda 
i beni e i servizi che, per funzione, consentono 
il superamento o l’eliminazione delle barriere 
architettoniche, indipendentemente dal rispetto 
puntuale di parametri tecnici risalenti agli anni 
ottanta. Secondo i giudici, inoltre, l’Agenzia se 
volesse collegare l’IVA agevolata ai requisiti 
tecnici dovrebbe considerare quelli di matrice 
comunitaria e non quelli del 1989. Infatti, se-

condo la Cgt i requisiti tecnici devono essere 
letti alla luce dell’evoluzione tecnologica e 
delle norme comunitarie successive, in parti-
colare della direttiva macchine e delle norme 
armonizzate Uni En. Queste ultime rappresen-
tano lo “stato dell’arte” in materia di sicurezza 
e funzionalità degli impianti. Inoltre, il Dm 
236, per la sentenza, si riferisce principalmente 
a interventi edilizi (nuove costruzioni o ristrut-
turazioni), mentre non risulta automaticamente 
applicabile alle semplici installazioni o sosti-
tuzioni di impianti in edifici esistenti. Anche 
sotto questo profilo, quindi, viene meno il pre-
supposto di base utilizzato dall’Agenzia per 
negare la spettanza dell’aliquota IVA agevola-
ta. In attesa di un auspicabile intervento chiari-
ficatore (normativo, di prassi, o giurispruden-
ziale di Cassazione) la sentenza rappresenta, 
un importante supporto alle imprese del settore 
perché sembra muoversi verso il ripristino di 
una corretta applicazione della normativa IVA 
e, nella direzione di una lettura della legisla-
zione tecnica di settore più aderente alla realtà 
tecnologica e all’evoluzione della stessa. Peral-
tro, in senso conforme favorevole alle imprese 
si erano già espresse la Cgt dell’Umbria (sen-
tenza 363/2024) e la Cgt di Bologna (sentenza 
99/2025).
Fonte “Il Sole 24 Ore”.

Fisco. Dichiarazione IVA. Omessa dichia-
razione IVA. Modalità di liquidazione auto-
matizzata dell’imposta. Provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 28 
agosto 2026.
Il Provvedimento direttoriale del 28 agosto 
2026, definisce le modalità attuative della nuo-
va disciplina introdotta dalla legge di Bilan-
cio 2026 con la quale l’Agenzia delle Entrate 
procede alla liquidazione automatizzata IVA 
nei casi di omessa dichiarazione. La nuova 
procedura consente all’Agenzia di determina-
re l’imposta dovuta anche mediante procedure 
automatizzate, utilizzando le informazioni già 
nella propria disponibilità. In particolare, ai fini 

della liquidazione vengono considerati i dati 
risultanti dalle fatture elettroniche emesse e ri-
cevute, dai corrispettivi telematici trasmessi e 
dalle comunicazioni dei dati delle liquidazioni 
periodiche IVA, tenendo conto degli eventuali 
versamenti d’imposta già effettuati dal contri-
buente. Per maggiori informazioni vi riman-
diamo al citato provvedimento.

Fisco. FAQ Confcommercio. Conferimento 
d’azienda e bonus energetici.
Si chiede se, in caso di conferimento di un’a-
zienda individuale in una società di capitali, 
sia possibile continuare a fruire della detrazio-
ne fiscale del 65% per interventi di riqualifi-
cazione energetica, con particolare riferimen-
to al trasferimento del beneficio fiscale e delle 
eventuali quote residue. 
La detrazione per gli interventi di riqualifi-
cazione energetica spetta al soggetto che ha 
sostenuto la spesa e che risulta proprietario o 
titolare di un diritto reale sull’immobile, ov-
vero locatario o comodatario, secondo quanto 
previsto dalla legge n. 296/2006 e dalla prassi 
dell’Agenzia delle Entrate. In caso di con-
ferimento d’azienda, il regime di neutralità 
fiscale previsto dall’articolo 176 del TUIR 
comporta il subentro della società conferitaria 
nella posizione fiscale del conferente con ri-
ferimento agli elementi attivi e passivi dell’a-
zienda. Tale subentro, tuttavia, non riguarda le 
posizioni soggettive personali del conferente 
e, pertanto, non determina il trasferimento 
alla conferitaria delle detrazioni fiscali matu-
rate dal soggetto che ha sostenuto la spesa. Ne 
consegue che la detrazione per gli interven-
ti di riqualificazione energetica già maturata 
prima del conferimento resta in capo al con-
ferente e non può essere trasferita alla società 
conferitaria, né al socio o all’amministratore. 
La società, pur proseguendo l’ammortamen-
to dei beni conferiti secondo il principio di 
continuità dei valori fiscali, non acquisisce il 
diritto alle quote residue della detrazione ma-
turata dal conferente.

cipanti a gestire, con maggiore efficacia, la 
vendita di prodotti premium, superando la 
semplice descrizione tecnica e imparando 
a guidare il cliente nella costruzione di una 
scelta consapevole. Attraverso tecniche di 
informazione evolute, gli addetti di showro-
om acquisiranno strumenti per valorizzare il 
prodotto, difenderne il prezzo e rendere tan-
gibili i benefici estetici, funzionali ed emo-
zionali che ne giustificano il valore. Com-

pletano il percorso, dal taglio operativo, un 
approfondimento sulla sostenibilità e la visi-
ta alla Città della Posa presso il Padiglione 
19. L’appuntamento, organizzato da Cersaie 
assieme a L’Accademia dello Showroom, 
gode del patrocinio di ANGAISA, Assoposa 
Confindustria Ceramica e Federcomated, le 
Associazioni nazionali di categoria che rap-
presentano le aziende della produzione, della 
distribuzione e dei posatori. L’iniziativa ha 
riscosso un grande successo, con oltre 150 

aziende distributrici che parteciperanno al 
corso e oltre 500 iscritti. Ricordiamo che per 
l’intera durata del Cersaie, ANGAISA sarà 
presente con il proprio stand al padiglione 29 
(stand D1). Gli orari per visitare la fiera sono 
i seguenti: dal lunedì al giovedì dalle 09.00 
alle 19.00; venerdì dalle 09.00 alle 17.00. È 
possibile consultare online il programma ge-
nerale degli eventi e l’elenco completo delle 
aziende espositrici, disponibili all’interno del 
sito internet https://www.cersaie.it/it/index.

continua da pag.1

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/10266323/Provvedimento+liquidazione+IVA+omessa+art.+54-bis.1+dPR+633-72_28.08.26.pdf/ea907e5f-f713-c173-ac41-ac7f5bc3f15f?t=1787908399583
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/10266323/Provvedimento+liquidazione+IVA+omessa+art.+54-bis.1+dPR+633-72_28.08.26.pdf/ea907e5f-f713-c173-ac41-ac7f5bc3f15f?t=1787908399583
https://www.cersaie.it/it/index.php
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In ogni caso, perché possa applicarsi la san-
zione fissa l’imposta deve essere “assolta” 
dal cedente/prestatore e le operazioni non de-
vono essere avvenute in un contesto di frode. 
Per coerenza, si potrebbe fare riferimento alle 
precisazioni fornite con la circolare 16/E/2017 
in materia di reverse charge, secondo cui l’im-
posta si considera assolta con la registrazione 
della fattura da parte del cedente/prestatore e 
conseguente confluenza nella liquidazione pe-
riodica (a nulla rilevando l’eventuale omesso 
versamento della stessa). Diversamente si 
applica la sanzione proporzionale del 70 per 
cento. Qualora la violazione implichi l’infedel-
tà dichiarativa, si applica solo la sanzione per 
quest’ultima, anch’essa pari al 70 per cento.
L’aliquota in difetto
L’applicazione di un’aliquota IVA inferiore ha 
un effetto diretto in capo a entrambe le parti 
coinvolte.
Per il cedente/prestatore è prevista la sanzione 
del 70% dell’imposta non fatturata e, a seconda 
dei casi, quella per omesso versamento (25%) 
e per dichiarazione infedele (70%). Secondo 
l’impostazione assunta sia dalla prassi (si veda 
la risposta Telefisco 15 giugno 2022) che dal-
la giurisprudenza (Cassazione 27963/2020), 
però, l’eventuale infedeltà dichiarativa “assor-
be” l’omesso versamento. Anche il cessiona-
rio/committente è punito con una sanzione del 
70%, salvo che non provveda all’invio della 
“comunicazione denuncia” (si tratta di un file 
xml con tipo documento “TD29”) entro novan-
ta giorni dall’emissione della fattura irregolare.
Fonte “Il Sole 24 Ore”.

Fisco. Transazione fiscale nell’ambito di un 
accordo di ristrutturazione dei debiti. Ri-
soluzione per inadempimento del debitore. 
Effetti sull’esonero della responsabilità del 
cessionario d’azienda. Risposta dell’Agen-
zia delle Entrate n. 9 del 1° settembre 2026. 
Con la Risposta n. 9/2026, l’Agenzia delle En-
trate ha affrontato una questione di rilevante 
interesse pratico per le operazioni di cessione 
d’azienda realizzate nell’ambito delle proce-
dure di regolazione della crisi d’impresa, chia-
rendo se la risoluzione per inadempimento del 
debitore della transazione fiscale, stipulata ai 
sensi dell’articolo 182-ter del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267 nell’ambito di un accordo 
di ristrutturazione dei debiti, faccia venir meno 
l’esonero dalla responsabilità tributaria soli-
dale che l’articolo 14, comma 5-bis, del d.lgs. 
n. 472 del 1997 riconosce al cessionario d’a-
zienda. Il quesito trae origine dalla circostan-
za che, in via generale, l’articolo 14 del d.lgs. 
n. 472 del 1997 pone a carico del cessionario 
d’azienda una responsabilità solidale, sia pure 
sussidiaria e limitata al valore dell’azienda, per 
il pagamento delle imposte e delle sanzioni ri-
feribili alle violazioni commesse dal cedente 

nell’anno della cessione e nei due precedenti. 
Il comma 5-bis dello stesso articolo, tuttavia, 
esclude l’applicazione di tale regime quando la 
cessione avvenga nell’ambito di una procedura 
concorsuale o di un accordo di ristrutturazio-
ne dei debiti, fatta salva l’ipotesi, prevista dal 
comma 4, in cui la cessione sia stata attuata in 
frode dei crediti tributari. L’Istante ritiene che 
tale esonero debba operare a prescindere dalle 
vicende della transazione fiscale sottostante, 
sostenendo, tra l’altro, che la norma non richie-
de quale presupposto l’effettiva esecuzione 
dell’accordo, che l’eventuale risoluzione del-
la transazione non si ripercuote automatica-
mente sull’accordo di ristrutturazione nel suo 
complesso, e che, in ogni caso, il cessionario, 
in quanto soggetto terzo estraneo sia alla tran-
sazione fiscale sia all’accordo, non dovrebbe 
subire le conseguenze di un inadempimento a 
lui non imputabile. Nel ricostruire la disciplina, 
l’Agenzia richiama anzitutto la finalità antielu-
siva della responsabilità solidale del cessiona-
rio, volta a impedire che, attraverso le diverse 
forme negoziali di trasferimento dell’azienda, 
venga sottratta al Fisco la garanzia patrimonia-
le rappresentata dai beni ceduti, in analogia con 
quanto previsto dall’articolo 2560 del codice 
civile a tutela degli altri creditori. Ripercorren-
do i propri precedenti di prassi, tra cui la risolu-
zione ministeriale n. 112 del 1999 e la risposta 
a consulenza giuridica n. 21 del 2019, l’Ammi-
nistrazione ricorda come la natura pubblicistica 
e concorsuale delle procedure di crisi d’impre-
sa, caratterizzate da forme di controllo, pubbli-
cità e tutela dei creditori assimilabili a quelle 
del fallimento, giustifichi l’esclusione del ri-
schio di collusione tra cedente e cessionario 
che la responsabilità solidale mira a prevenire, 
rendendo pertanto non necessaria l’applicazio-
ne di tale presidio anche in questi contesti. Ve-
nendo al merito del quesito, l’Agenzia osserva 
che, sebbene le cessioni realizzate nell’ambi-
to di un accordo di ristrutturazione dei debiti 
conservino una matrice negoziale e privatistica 
non del tutto assimilabile alle vendite competi-
tive tipiche delle procedure concorsuali in sen-
so stretto, esse restano comunque sottoposte al 
vaglio dei creditori, i quali non avrebbero inte-
resse ad assentire a operazioni potenzialmente 
pregiudizievoli o fraudolente. Da ciò discende 
che la ratio dell’esonero, ossia favorire il ri-
sanamento dell’impresa in crisi incentivando 
l’ingresso di soggetti terzi disposti ad acqui-
starne l’azienda, verrebbe sostanzialmente 
vanificata qualora la responsabilità solidale del 
cessionario potesse riespandersi per effetto del-
la sola risoluzione della transazione fiscale, pur 
restando valido ed efficace l’atto di cessione. 
Una simile conseguenza, infatti, scoraggerebbe 
l’acquisto dell’azienda o ne ridurrebbe il valore 
di mercato, esponendo l’acquirente a un rischio 
derivante da una condotta, quella del cedente 

Fisco. IVA in edilizia. Errore sanzionato an-
che per l’aliquota in eccesso.
Il ruolo di “osservato speciale”, nell’individua-
zione della corretta aliquota IVA da applicare 
ai lavori sugli immobili, spetta probabilmente 
alla tipologia d’intervento. Molto spesso, in-
fatti, si fa un generico e atecnico riferimento 
al concetto di “ristrutturazione”, mentre sul 
versante IVA la precisa connotazione dell’in-
tervento nell’ambito delle definizioni recate 
dal Testo unico dell’edilizia (articolo 3, Dpr 
380/2001) è di fondamentale importanza. Per 
inquadrare correttamente le operazioni dal 
punto di vista IVA è quindi consigliabile – se 
non necessario, per evitare contestazioni – che 
nella pratica edilizia sia fatto un esplicito rife-
rimento alla tipologia dei lavori, con richiamo 
normativo. In questo modo, se l’impostazione 
fiscale dell’operazione è coerente col titolo 
edilizio, difficilmente vi sarà spazio per con-
testazioni da parte dell’amministrazione finan-
ziaria. Infatti, in base a quanto costantemente 
confermato anche dall’agenzia delle Entrate, la 
qualificazione dell’intervento spetta agli orga-
ni competenti in tema di classificazioni urbani-
stiche. Tuttavia, considerata la casistica quasi 
sconfinata, non è possibile escludere a priori 
possibili sviste.
L’aliquota in eccesso
Nell’ipotesi di errore d’aliquota in eccesso (per 
esempio, applicazione dell’Iva ordinaria anzi-
ché al 10%), non è prevista alcuna sanzione 
specifica per il soggetto emittente. Tuttavia, la 
svista potrebbe causare un danno collaterale 
in caso di mancato versamento del tributo. In-
fatti, l’imposta (seppur in parte erroneamente) 
indicata è dovuta e si applicherebbe quindi la 
sanzione per omesso versamento (ora al 25%) 
dell’IVA addebitata in eccesso. Tale aggravio 
andrebbe comunque valutato per le operazioni 
effettuate nei confronti di privati alla luce del-
le indicazioni ritraibili dalla Corte di giustizia 
Ue (causa C-794/23), secondo cui il prestatore/
cedente potrebbe non essere debitore dell’im-
posta erroneamente fatturata a una persona che 
non è soggetto passivo. Sempre facendo riferi-
mento alla disciplina sanzionatoria prevista per 
le violazioni commesse dal 1° settembre 2024, 
per il cessionario/committente è prevista la 
sanzione fissa per indebita detrazione (da 250 a 
10mila euro), restando però fermo il diritto alla 
detrazione solo in relazione all’imposta effetti-
vamente dovuta. Per esempio, se Tizio riceve 
una fattura con IVA al 22% anziché al 10%:
•	 la detrazione può essere legittimamente 

esercitata nel limite dell’imposta “corretta” 
(10%);

•	 si applica la sanzione fissa;
•	 la detrazione della differenza (12%) può 

essere disconosciuta (salvo che si tratti di 
un privato) e dovrà essere recuperata dalla 
controparte.

https://www.google.com/url?sa=t&source=web&rct=j&opi=89978449&url=https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/10289093/Risposta%2Bn.%2B9_2026/39fb6044-a7dc-8f35-011d-753ce9bd11ec&ved=2ahUKEwip4dimsu6WAxVd8wIHHTKWOt0QFnoECCgQAQ&usg=AOvVaw3PRGweZUJnB4qIzjhoU6l0
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Accordo-quadro ANGAISA / 
JUNGHEINRICH

Siamo lieti di annunciare che ANGAISA e 
JUNGHEINRICH hanno rinnovato l’accor-
do quadro grazie al quale tutti i soci AN-
GAISA potranno avvalersi, a condizioni par-
ticolarmente interessanti, dei prodotti e dei 
servizi di una delle aziende leader a livello 
mondiale nel settore dei mezzi di movimen-
tazione interna, nella tecnica di magazzino e 
del flusso dei materiali.
Jungheinrich è presente in Italia dal 1958 e 
ad oggi possiede con le sue sette filiali la rete 
di vendita e assistenza diretta più capillare 
presente sul territorio.
Jungheinrich dispone della più vasta gamma 
di prodotti e servizi presenti sul mercato e 
offre soluzioni complete a 360° per la logi-
stica di magazzino:
•	 Fornitura di carrelli elevatori di tutte le ti-

pologie nuovi ed usati;
•	 Fornitura di scaffalature industriali;
•	 Fornitura di Software per la gestione del 

magazzino e sistemi di trasmissione dati;
•	 Consulenza e progettazione per la realiz-

zazione di magazzini integrati (carrelli + 
scaffali +      Software di     gestione + tra-

smissione dati);
•	 Consulenza e progettazione per la realiz-

zazione di magazzini automatici;
•	 Servizi finanziari;
•	 Contratti di manutenzione personalizzati, 

in linea con le nuove disposizioni di legge 
dettate dal D.Lgs. 81/2008 e orientate alle 
linee guida ISPSEL;

•	 Corsi di formazione per carrellisti.
Il SERVIZIO di ASSISTENZA JUNGHEIN-
RICH, si avvale di circa 530 tecnici di assi-
stenza che, in caso di necessità intervengono 
entro 8 ore lavorative con un furgone attrez-
zato e dotato di un completo assortimento 
delle parti di ricambio. I tecnici del servizio 
assistenza sono equipaggiati con le più mo-
derne attrezzature che ne facilitano il lavoro 
e che quindi accorciano i tempi di intervento 
e conseguentemente di fermo macchina.

Accordo-quadro ANGAISA / 
ECOPOLIETILENE

E’ operativo l’accordo con ECOPOLIETI-
LENE, consorzio avente personalità giuridi-
ca e operante senza scopo di lucro sul terri-
torio nazionale, al fine di razionalizzare, or-

ganizzare e gestire la raccolta e il trattamento 
dei rifiuti di beni in polietilene destinati allo 
smaltimento, grazie al quale i distributori e 
i produttori associati potranno avvalersi di 
condizioni agevolate per assolvere agli ob-
blighi previsti dalla normativa vigente. A tale 
proposito, ricordiamo che, ai sensi dell’art. 
234 del decreto legislativo n. 152/2006, tan-
to i produttori o importatori, quanto i distri-
butori di beni in polietilene sono tenuti ad 
aderire a un consorzio o “sistema alternati-
vo”, aventi caratteristiche analoghe a quel-
le di ECOPOLIETILENE, il cui Statuto è 
stato formalmente approvato dal Ministero 
dell’Ambiente nel giugno 2020. È inoltre 
previsto che i produttori/importatori presen-
tino periodicamente al Consorzio o sistema 
alternativo al quale hanno aderito, una di-
chiarazione relativa ai quantitativi di beni in 
polietilene immessi nel mercato nazionale, 
sulla cui base verrà determinato il contributo 
ambientale da corrispondere.

Le schede di presentazione delle convenzio-
ni ANGAISA sono disponibili all’interno del 
portale www.angaisa.it (Area Soci/ Conven-
zioni).
La Segreteria ANGAISA resta comunque a 
vostra disposizione per ulteriori informazio-
ni e chiarimenti (convenzioni@angaisa.it). 
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inadempiente verso l’Amministrazione finan-
ziaria, del tutto estranea alla propria sfera di 
controllo. A sostegno di tale conclusione, l’A-
genzia valorizza inoltre i principi civilistici in 
materia di efficacia e risoluzione dei contratti, 
richiamando in particolare l’articolo 1372 del 
codice civile, secondo cui il contratto non pro-
duce effetti nei confronti dei terzi se non nei 
casi previsti dalla legge, e l’articolo 1458 del 
codice civile, per il quale la risoluzione non 
pregiudica i diritti acquistati dai terzi in buona 
fede. Ne consegue che gli effetti della risoluzio-
ne della transazione fiscale per inadempimento 
del debitore restano confinati al rapporto tra le 
parti contraenti, ossia il debitore e l’Ammini-
strazione finanziaria, senza poter incidere sulla 
posizione del cessionario, terzo rispetto a tale 
rapporto. Sulla base di queste argomentazioni, 
l’Agenzia delle Entrate conclude nel senso che 
la disapplicazione del regime di responsabili-
tà solidale prevista dall’articolo 14, comma 
5-bis, del d.lgs. n. 472 del 1997 esclude in via 
definitiva e permanente la responsabilità del 
cessionario d’azienda, anche nell’ipotesi in 
cui la transazione fiscale stipulata nell’ambito 

dell’accordo di ristrutturazione venga risolta 
per inadempimento del cedente. Resta ferma, 
tuttavia, l’applicazione del comma 4 del me-
desimo articolo, che ripristina la responsabilità 
solidale senza le limitazioni ordinarie qualora 
la cessione sia stata attuata in frode dei crediti 
tributari, ipotesi che ricorre, ad esempio, nei 
casi di vendite simulate o di altri atti fraudo-
lenti finalizzati a sottrarsi al pagamento di im-
poste, interessi o sanzioni, ai sensi dell’articolo 
11 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

Previdenza. INPS. Nuove indicazioni sul-
la data di inizio riportata nel certificato di 
malattia.
L’INPS, con circolare n. 92 del 4 settembre 
2026, fornisce nuove indicazioni in merito alla 
data di inizio della prognosi riportata nel cer-
tificato di malattia, ai fini del riconoscimento 
della prestazione previdenziale. Per il ricono-
scimento della prestazione previdenziale della 
malattia erogata dall’INPS il lavoratore deve 
presentare il certificato di malattia redatto il 
primo giorno dell’evento e attestante l’incapa-
cità temporanea al lavoro. Finora, l’INPS rico-
nosceva anche il giorno precedente al rilascio 

del certificato solo se il medico curante aveva 
effettuato una visita domiciliare e valorizzato 
nel certificato il campo “Dichiara di essere am-
malato dal...”, indicando il giorno immediata-
mente precedente. Il riconoscimento era invece 
escluso nei casi di visita in ambulatorio. Tutta-
via, alla luce della trasformazione del ruolo del 
medico di medicina generale e della prassi di 
programmare gli accessi in ambulatorio, l’Isti-
tuto ha rivisto l’orientamento applicativo. Con-
seguentemente, al fine di tutelare i lavoratori in 
malattia, l’Istituto, pur ribadendo che l’evento 
di malattia ai fini della tutela previdenziale de-
corre, in via generale, dalla data di redazione 
del certificato rilasciato dal medico che attesta, 
sulla base della valutazione clinica effettuata, 
la sussistenza dello stato di incapacità tempora-
nea al lavoro, comunica che, a decorrere dalla 
data di pubblicazione della presente circolare, 
la tutela previdenziale della malattia è ricono-
sciuta per il giorno immediatamente preceden-
te alla redazione del certificato medico anche 
nel caso di visita ambulatoriale, purché tale 
giorno non sia festivo infrasettimanale e non 
cada di sabato o di domenica, in quanto in tali 
casi è garantita la continuità assistenziale. 
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